
Rapporto d’attività 
della ElCom 2012

Commissione federale dell’energia elettrica ElComSchweizerische Eidgenossenschaft
Confédération suisse
Confederazione Svizzera
Confederaziun svizra



2

Impressum
Commissione federale dell’energia elettrica ElCom
Effingerstrasse 39, 3003 Berna
Tel. +41 31 322 58 33 · Fax +41 31 322 02 22
info@elcom.admin.ch · www.elcom.admin.ch

Fotografie		 Axpo (p. 1, 43) 
	 ElCom (p. 5, 20, 31) 
	 Repower (p. 7, 10) 
	 Fotoagentur Ex-Press AG (p. 26) 
	 Rosmarie Flückiger (p. 44)

Tiratura		  D: 250, F: 150, I: 50, E: 50
Pubblicato in tedesco, francese, italiano e inglese · 6 / 2013



3

Indice

Prefazione

Punto della situazione

Trasferimento della rete di trasporto a Swissgrid

7	 Operazione di trasferimento della rete di trasporto

7	 Competenza

7	 Struttura di finanziamento

8	 Valutazione

8	 Parti di rete non ancora trasferite

9	 Delimitazione della rete di trasporto rispetto alla rete di distribuzione

Sicurezza dell’approvvigionamento

10	 La rete elettrica svizzera in cifre

14	 Qualità dell’approvvigionamento in Svizzera

16	 Monitoraggio del mercato

18	 Prestazioni di servizio relative al sistema

19	 Politica energetica

Potenziamento e pianificazione della rete, attribuzione al livello di rete

20	 Investimenti nella rete

21	 Piani pluriennali

21	 Costi computabili

22	 Potenziamenti della rete

24	 Attribuzione e cambiamento del livello di rete

Affari internazionali

26	 Gestione delle congestioni

27	 Proventi da aste

28	 Trasparenza dei mercati



4

29	 Organismi internazionali

30	 Sviluppi legislativi internazionali

Costi e tariffe

31	 Situazione del mercato

33	 Panoramica delle tariffe

37	 Prassi giudiziaria in materia di tariffe

38	 Tariffe della rete di trasporto

39	 Tariffe della rete di distribuzione

Reti locali

Rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in rete di 
energia elettrica (RIC)

La ElCom

44	 Compiti

46	 Organizzazione e risorse umane

47	 Commissione

47	 Segreteria tecnica

Appendice

49	 Statistica di esercizio

49	 Statistica delle procedure di ricorso

50	 Statistica delle riunioni

50	 Manifestazioni della ElCom

50	 ElCom Forum 2012

51	 Eventi informativi per i gestori di rete

51	 Finanze

51	 Conti 2012

51	 Budget 2013

52	 Pubblicazioni



5

Prefazione

Sono trascorsi cinque anni dalla costituzione 
della Commissione federale dell’energia elet-
trica (ElCom), l’autorità di vigilanza indipen-
dente del settore elettrico. La Commissione 
ha il compito di accompagnare la fase di tran-
sizione da un approvvigionamento di carat-
tere monopolistico a un mercato dell’energia 
orientato alla libera concorrenza. L’apertura 
del mercato elettrico pone gli organi deci-
sionali del settore dinanzi a nuove sfide: l’e-
strema complessità dello scenario impone di 
ripensare le strategie di acquisto, distribuzio-
ne e vendita ormai consolidate, adattandole 
alle nuove circostanze del mercato. La ElCom 
svolge tale compito con la responsabilità e 
la scrupolosità necessarie. Un dato positivo è 
il fatto che i prezzi finali dell’elettricità sono 
calati, il che spingerà maggiormente i grandi 
clienti a scegliere la migliore offerta sul mer-
cato. Per quanto riguarda i corrispettivi per 
l’utilizzazione della rete, invece, si attende 
un aumento nei prossimi anni.
Il 2012 è stato all’insegna del progetto 
«GO!». A fine anno, si è completato il tra-
sferimento della rete di trasporto svizzera 
alla società nazionale di rete Swissgrid SA, 
un’operazione estremamente complessa, nel 
corso della quale si sono dovute chiarire in-

numerevoli questioni. La collaborazione tra 
la ElCom e Swissgrid è stata intensa e profi-
cua. La Commissione ha altresì il compito di 
verificare la sicurezza e l’efficienza della rete 
elettrica. Gli esiti delle sue analisi sono sod-
disfacenti: l’approvvigionamento elettrico in 
Svizzera è conforme ai più alti standard eu-
ropei e, nel confronto con il resto del con-
tinente, le imprese di approvvigionamento 
energetico si confermano ben capitalizzate e 
quindi sufficientemente preparate ad affron-
tare i rischi.
Un compito importante della ElCom è quello 
di coordinare la propria attività con le auto-
rità di regolazione europee; a tale proposito, 
dal 2012 gode dello status di osservatore in 
seno al CEER, il Consiglio dei regolatori eu-
ropei dell’energia. I vari gruppi di lavoro che 
operano all’interno del CEER rappresentano 
per la ElCom una piattaforma fondamentale 
per l’adempimento dei compiti di coordina-
mento transfrontalieri. L’UE si sta impegnan-
do a incrementare la trasparenza sul mercato 
all’ingrosso dell’energia attraverso il divieto 
dell’insider trading e della manipolazione 
di mercato nonché l’istituzione di un obbli-
go di notifica dei dati relativi al commercio 
all’ingrosso. Il Consiglio federale ha avviato 
interventi importanti al fine di creare anche 
in Svizzera il medesimo livello di trasparenza 
nell’interesse di un mercato energetico fun-
zionante e non discriminatorio. 
Non resta dunque che augurarvi una piace-
vole lettura del rapporto d’attività 2012!

Carlo Schmid-Sutter, presidente della ElCom
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Punto della situazione

Nel 2007 l’Assemblea federale ha approva-
to la legge sull’approvvigionamento elettri-
co, entrata in vigore all’inizio del 2008. L’o-
biettivo era la liberalizzazione del mercato 
energetico – a condizione che si continuas-
se a garantire la sicurezza dell’approvvigio-
namento, ossia la disponibilità di sufficiente 
energia elettrica in qualsiasi momento. In 
futuro, la rete di trasporto avrebbe dovuto 
essere gestita da un’unica società nazionale, 
la società anonima Swissgrid. I grandi clien-
ti avrebbero potuto scegliere liberamente i 
loro fornitori e ogni produttore di energia 
avrebbe avuto il diritto di immettere nella 
rete la propria energia elettrica alle medesi-
me condizioni. 

Dopo oltre tre anni, si è ora concluso con 
successo il trasferimento della rete di tra-
sporto svizzera – del valore di circa due 
miliardi di franchi – alla società nazionale 

Swissgrid. Si è trattato di un processo estre-
mamente complesso, che ha richiesto la 
partecipazione congiunta di tutti i soggetti 
coinvolti sul piano operativo, tecnico, finan-
ziario e giuridico.

A livello di rete, le strutture monopolistiche 
sono rimaste invariate. Il compito principale 
della ElCom consiste nel vigilare sull’area di 
monopolio e garantire l’approvvigionamen-
to, oltre ad assicurare il rispetto della legge 
sull’energia. La trasparenza è importante 
per la ElCom, che pubblica le proprie deci-
sioni sul suo sito Internet.

Le pagine che seguono forniscono una pa-
noramica delle molteplici tematiche che ha 
affrontato la ElCom nel corso dell’anno in 
rassegna al fine di adempiere alle proprie 
mansioni.
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Trasferimento della rete di 
trasporto a Swissgrid

Competenza
Le imprese d’approvvigionamento elettrico 
sono tenute per legge a trasferire la loro 
rete di trasporto a Swissgrid, quale società 
nazionale di rete e gestore della rete di tra-
sporto svizzera (art. 33 cpv. 4 LAEI). Se non 
adempiono a tale obbligo, la ElCom emana, 
su richiesta o d’ufficio, le decisioni necessa-
rie (art. 33 cpv. 5 LAEI). In via informale, la 
ElCom ha partecipato fino al 2011 ai lavori 
preparatori in vista del trasferimento. Nella 
primavera del 2011 ha aperto una procedu-
ra formale e con decisione incidentale ha 
stabilito, su richiesta di alcune parti, che la 

procedura fosse di sua competenza. In se-
guito a un ricorso, il Tribunale amministrati-
vo federale ha preso in esame tale questio-
ne, riconoscendo alla ElCom la competenza, 
prevista dalla legge, di vigilare sul rispetto 
delle disposizioni giuridiche e di emanare le 
decisioni necessarie in tal senso.

Struttura di finanziamento
Con il nome GO! (Grid Ownership), nel 
2009 Swissgrid e i proprietari della rete di 
trasporto si sono uniti per pianificare e por-
tare a termine l’operazione di trasferimen-
to delle reti, come previsto dal loro obbligo 

Operazione di trasferimento della rete di 
trasporto

La rete di trasporto al Passo del Bernina
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di legge, nella maniera più lineare ed effi-
ciente possibile. Da allora il settore si è im-
pegnato in numerose attività, definendo tra 
l’altro le basi contrattuali per il trasferimen-
to. Si è convenuto di cedere tutte le azioni 
delle società di gestione della rete di tra-
sporto in cambio di nuove azioni Swissgrid 
e di prestiti degli azionisti. L’idea era quella 
di indennizzare le società al 70 per cento 
con i prestiti degli azionisti e al 30 per cen-
to con azioni Swissgrid. Nella primavera del 
2011 la ElCom, che ha seguito da vicino 
il processo di trasferimento, è intervenuta 
nell’ambito della struttura e della modalità 
di indennizzo verificando, in particolare, la 
loro legalità, oltre alla stabilità finanziaria e 
alla capacità di rischio di Swissgrid. Dopo 
approfonditi chiarimenti e il ricorso a pe-
rizie esterne, si è raggiunto un accordo: il 
30 per cento viene indennizzato con azioni 
Swissgrid, il 35 per cento con prestiti obbli-
gatoriamente convertibili a carattere di ca-
pitale proprio e il 35 per cento con prestiti 
degli azionisti senza obbligo di conversione. 
È stato previsto inoltre un rimborso scaglio-
nato nel tempo dei prestiti degli azionisti, 
un rifinanziamento dei medesimi tramite 
capitale di terzi a lunga scadenza e la pre-
disposizione di un adeguato cuscinetto di 
capitale di rischio. La ElCom ha sospeso la 
propria procedura nel settembre del 2012. 
Alla fine dello stesso anno, 17 dei 18 grandi 
proprietari della rete di trasporto hanno fir-
mato i rispettivi contratti.

Valutazione
In una seconda decisione, la ElCom ha defi-
nito l’approccio con cui indennizzare le case 

madri degli ex proprietari della rete di tra-
sporto per il trasferimento. In base a essa, è 
determinante il valore stabilito dalla ElCom 
nel corso degli esami delle tariffe del livello 
di rete 1 (valore regolato). Anche Swissgrid, 
in qualità di nuova proprietaria, potrà utiliz-
zare la rete di trasporto soltanto nell’ambito 
previsto dalla legge. Il valore regolato del-
le singole porzioni di rete, quindi, servirà al 
nuovo gestore come base per determinare 
i costi computabili per legge. Contro que-
sta decisione è stato presentato ricorso al 
Tribunale amministrativo federale. Alla fine 
del 2012 una decisione non era ancora stata 
emanata.

Parti di rete non ancora trasferite
Se le imprese d’approvvigionamento elettri-
co non trasferiscono la rete di trasporto a 
Swissgrid entro la fine del 2012, la ElCom 
è autorizzata per legge a emanare le deci-
sioni necessarie. Salvo un’eccezione, tutte 
le parti hanno adempiuto al loro obbligo. 
Nel mese di novembre del 2012 Swissgrid 
ha presentato la richiesta di trasferire la rete 
del proprietario che non aveva sottoscritto 
il contratto di conferimento in natura per 
mezzo di una decisione. A seguito di ciò, 
la ElCom ha aperto una procedura formale, 
che al termine dell’anno in rassegna era an-
cora in corso.
Inoltre, non sono ancora state trasferite a 
Swissgrid alcune singole parti di rete di cui, 
dato che le relative procedure sono penden-
ti, non è ancora chiara l’appartenenza alla 
rete di trasporto.
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Già nel 2010 la ElCom ha definito la delimi-
tazione della rete di trasporto rispetto alla 
rete di distribuzione, chiarendo quali parti 
della rete elettrica svizzera dovessero essere 
trasferite a Swissgrid. Contro questa decisio-
ne è stato presentato ricorso da parte di al-
cuni soggetti coinvolti nella procedura. L’at-
tribuzione del livello di tensione 220/380 kV 
alla rete di trasporto è stata confermata in 
sede giudiziaria. Per quanto riguarda le deri-
vazioni destinate principalmente al traspor-
to dell’elettricità prodotta a livello locale o 
all’approvvigionamento locale, la ElCom ha 
riconosciuto che non fanno parte della rete 
di trasporto. Il Tribunale amministrativo fe-
derale, invece, ha stabilito che le derivazioni 
con e senza carattere di approvvigionamen-

to rientrano nella rete di trasporto. Il ricorso 
presentato da un proprietario della rete di 
trasporto contro tale sentenza non ha tro-
vato seguito presso il Tribunale federale. Il 
Tribunale amministrativo federale ha altresì 
stabilito che anche determinati collegamen-
ti ubicati in aree transfrontaliere siano da 
considerarsi parti integranti della rete di tra-
sporto. Secondo la sentenza  vanno inoltre 
trasferiti a Swissgrid anche gli impianti e i 
quadri di connessione che, secondo la legi-
slazione in materia di concessioni, rientrano 
nel perimetro della riversione (restituzione 
del diritto d’uso all’ente pubblico). Il diritto 
di riversione non impedisce pertanto il tra-
sferimento di proprietà dei suddetti elemen-
ti a Swissgrid.

Delimitazione della rete di trasporto 
rispetto alla rete di distribuzione



10

Sicurezza 
dell’approvvigionamento

Anche nel 2012 la ElCom ha rilevato i dati 
di contabilità analitica presso tutti i gestori 
di rete. Il compendio di dati che ne risul-
ta fornisce una panoramica completa dei 
principali impianti della rete di distribuzione 
svizzera. La tabella seguente riporta i dati 

di oltre 680 dei circa 730 gestori di rete, tra 
cui tutti i maggiori operatori. Va considera-
to che si tratta di valori dichiarati dagli stessi 
gestori di rete e che la ElCom ha verificato 
solo parzialmente la loro plausibilità.

La rete elettrica svizzera in cifre

Categoria di impianti 2010 2011 Unità

Traccia tubazioni AT (LR3), MT (LR5) e BT (LR7) 101'409 102'832 km

Cavo interrato (LR3) 1'893 1'917 km

Cavo interrato MT (LR5) 30'607 31'370 km

Cavo interrato BT (LR7) 72'852 72'491 km

Cavi di allacciamento domestico (LR7) 45'926 46'454 km

Linee (LR1) 6'750 6'750 Linea km

La stazione di trasformazione Robbia (GR)
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Sicurezza 
dell’approvvigionamento

Il valore complessivo degli impianti presenti 
sulla rete di distribuzione è pari a circa 17 
miliardi di franchi, mentre i corrispettivi per 
l’utilizzazione della rete ammontano a 3,2 
miliardi di franchi all’anno. Le figure 1 e 2 
seguenti mostrano la ripartizione di questi 
due valori in funzione delle dimensioni del-
le aziende. I cento maggiori gestori di rete 
sono stati riuniti in gruppi di dieci, mentre 
i restanti sono stati inclusi in un’altra cate-
goria. Dai grafici emerge che i 10 maggiori 
gestori di rete (blu) possiedono, sommati 

tra loro, oltre il 40 per cento, i 50 maggiori 
gestori di rete (blu, marrone, verde, viola e 
azzurro) complessivamente tre quarti e i 50 
gestori di rete successivi per dimensione il 
10 per cento di tutti gli impianti dichiarati 
e incassano corrispettivi per l’utilizzazione 
della rete per un importo corrispondente. Di 
conseguenza, i restanti 600 gestori di rete 
dispongono soltanto di circa un sesto dei 
valori degli impianti presenti sulla rete di di-
stribuzione.

Categoria di impianti 2010 2011 Unità

Linea aerea (LR3) 7'057 6'935 Linea km

Linea aerea MT (LR5) 12'232 11'888 Linea km

Linea aerea BT (LR7) 11'558 11'117 Linea km

Sottocentrale LR2, LR3, LR4 e LR5 1'114 1'192 Numero

Trasformatore LR2 150 158 Numero

Quadro di connessione LR2 139 164 Numero

Trasformatore LR3 92 96 Numero

Quadro di connessione LR3 1'917 2'268 Numero

Trasformatore LR4 1'117 1'140 Numero

Quadro di connessione LR4 1'384 1'781 Numero

Trasformatore LR5 1'067 785 Numero

Quadro di connessione LR5 27'467 27'811 Numero

Stazione di trasformazione LR6 48'985 49'190 Numero

Stazione di trasformazione con traliccio LR6 6'287 6'150 Numero

Cabine di distribuzione tramite cavo BT (LR 7) 155'764 158'937 Numero

Numero di gestori di rete considerati 687 683

Tabella 1: Impianti della rete elettrica svizzera
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Figura 2:	�Corrispettivi per l’utilizzazione della rete di distribuzione incassati, calcolati in base alle dimensioni 

delle imprese

Figura 1: Valori residui degli impianti della rete di distribuzione, calcolati in base alle dimensioni delle imprese
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Figura 3: Composizione dei costi di rete

La figura 3 mostra le componenti dei costi 
di rete: essi sono costituiti per circa il 40 per 
cento ciascuno dai costi di esercizio e del 
capitale, mentre il resto è rappresentato da 
tributi e prestazioni all’ente pubblico e da 
imposte dirette. L’incidenza dell’imposizione 
fiscale, limitata al confronto, è dovuta so-
prattutto al fatto che due terzi dei gestori 

della rete di distribuzione non sono con-
tribuenti. Nelle imprese assoggettate alle 
imposte, l’imposizione fiscale incide chia-
ramente in modo di gran lunga superiore. 
Colpisce il fatto che la percentuale di tribu-
ti e prestazioni sia cresciuta da circa il 13 
(2009) al 16 percento (2011).
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Qualità dell’approvvigionamento in 
Svizzera

Una qualità elevata dell’approvvigionamen-
to elettrico presuppone, tra i vari aspetti, 
che vi sia una notevole disponibilità della 
rete e che l’energia sia sufficiente a coprire 
il fabbisogno. Nel corso dell’anno in rasse-
gna, la ElCom ha ulteriormente ampliato le 
proprie analisi in tal senso, basandosi su-
gli usuali indicatori internazionali relativi 
alla qualità dell’approvvigionamento SAIDI 
e SAIFI: il SAIDI (System Average Interrup-
tion Duration Index) rileva la durata media 
delle interruzioni, il SAIFI (System Average 

Interruption Frequency Index) la frequenza 
media delle interruzioni per consumatore 
finale. Al centro dell’attenzione vi è la fre-
quenza delle interruzioni non programmate. 
I dati raccolti si riferiscono agli 84 maggio-
ri gestori di rete svizzeri, che coprono cir-
ca l’85 per cento dell’energia prelevata sul 
territorio nazionale da tutti i gestori di rete. 
Le interruzioni considerate sono quelle di 
durata superiore a tre minuti. I risultati sono 
rappresentati nella tabella 2.

Rispetto all’anno precedente, nel 2011 la 
durata media delle interruzioni non pro-
grammate è aumentata, seppur legger-
mente, di 2 minuti, raggiungendo i 16 mi-
nuti. Nel confronto europeo, si tratta come 
sempre di un ottimo valore: secondo i dati 
ufficiali, nel 2010 la durata media delle in-

terruzioni nei cinque Paesi europei meglio 
posizionati era compresa tra 15 (Germania) 
e 48 minuti (Italia). In Svizzera, nel 2010 cir-
ca un quarto e nel 2011 il 28 per cento dei 
consumatori finali sono stati interessati da 
un black-out.

2010 2011 Unità

SAIDI 14 16                Minuti per consumatore finale

SAIFI 25 28             Percentuale di consumatori finali

Tabella 2: SAIDI e SAIFI (2010 e 2011)
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Oltre all’elevata fruibilità della rete, la ca-
pacità d’importazione disponibile è fonda-
mentale per garantire la sicurezza dell’ap-
provvigionamento. Uno degli obiettivi della 
ElCom, infatti, è sviluppare le capacità di-
sponibili alla frontiera (Net Transfer Ca-
pacity, NTC). La NTC indica la capacità di 
trasporto dell’energia elettrica sulle reti di 

interconnessione con i Paesi limitrofi che 
può essere sfruttata senza pregiudicare gli 
standard di sicurezza. Spetta a Swissgrid 
stabilire questo valore per tutti e quattro i 
confini svizzeri, d’intesa con i gestori delle 
reti di trasporto dei Paesi vicini. La tabella 
3 fornisce un quadro dell’andamento della 
capacità disponibile.

Dal 2008 al 2011 il volume delle possibili 
importazioni di energia è cresciuto da 5756 
MW a 6236 MW. Tale aumento è dovuto 
all’ottimizzazione delle importazioni con-
sentite da Germania, Austria e Italia. Nel 
2012, invece, la capacità d’importazione 

è leggermente diminuita rispetto all’an-
no precedente. Le maggiori possibilità di 
ricorrere a capacità di produzione estere 
contribuiscono in Svizzera a garantire un 
approvvigionamento elettrico sicuro e quali-
tativamente elevato.

NTC 2008 2009 2010 2011 2012 Unità

Francia 3116 3116 3116 3116 3109 MW

Germania 977 1018 1055 1087 895 MW

Austria 280 275 305 312 456 MW

Italia 1383 1513 1721 1721 1724 MW

Totale CH 5756 5922 6197 6236 6184 MW

Tabella 3: Andamento della capacità d’importazione (NTC)
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Monitoraggio del mercato

Stabilità della rete nell’inverno 
2011/2012
L’ondata di gelo che ha colpito buona parte 
dell’Europa nel mese di febbraio del 2012 
ha messo a dura prova la stabilità della rete. 
La situazione è stata critica anche in Sviz-
zera. Per poter stimare meglio l‘entità degli 
eventi, la ElCom ha analizzato più da vicino 
le condizioni e le circostanze di questa fase.

Le temperature eccezionalmente basse, al di 
sotto dei - 10° C, hanno comportato un au-
mento straordinario del consumo elettrico, 
con conseguente impennata dei prezzi sulle 
borse elettriche. La borsa francese EPEX ha 
visto il consueto livello dei prezzi moltipli-
carsi nell’arco di qualche giorno, tanto che 
il 9 febbraio è stato raggiunto un record di 
oltre 600 euro al MWh nelle ore di picco 
(valore medio).

L’aumento vertiginoso dei prezzi sul merca-
to spot è stato causato da un problema di 
produzione in Francia. Il Paese, infatti, dato 
il numero elevato di riscaldamenti elettrici, 
non è riuscito a coprire il fabbisogno in-
terno con le proprie capacità. Da oltralpe, 
è stato quindi necessario importare fino a 
7000 MW di potenza in direzione contraria 
al consueto flusso, il che ha fatto lievitare 
il livello generale dei prezzi in Francia e nei 
Paesi d’esportazione. Con l’aumento delle 

temperature, la tensione delle borse si è al-
lentata.

L’incremento dei prezzi sulle borse elettriche 
è pertanto da ricondurre, almeno in parte, 
alla forte domanda di energia elettrica, che 
a sua volta ha messo a rischio la sicurezza 
dell’approvvigionamento e che ha potuto 
essere soddisfatta solo con interventi stra-
ordinari. In Svizzera si è fatto maggiormente 
ricorso alle centrali ad accumulazione, il che 
ha comportato – non senza problemi – una 
diminuzione del livello dei laghi. Una fase di 
gelo più duratura potrebbe pertanto causa-
re il rapido esaurimento delle riserve desti-
nate al funzionamento delle centrali ad ac-
cumulazione. Secondo le stime della ElCom, 
tuttavia, l’ondata di freddo dell’anno scorso 
non ha mai messo a rischio la sicurezza della 
rete.

Oltre alle carenze a livello di produzione, 
anche il comportamento di alcuni operatori 
commerciali potrebbe generare una desta-
bilizzazione della rete.

Dalle analisi della ElCom non sono però 
emerse indicazioni chiaramente riconduci-
bili a una situazione di abuso. Sebbene la 
richiesta di energia di regolazione, grazie 
alla quale è possibile compensare in breve 
tempo le oscillazioni sulla rete energetica, 
sia sensibilmente aumentata durante il pe-



17

riodo in questione, si tratta di un fenomeno 
plausibile, dal momento che in molti model-
li di calcolo della domanda finale gli sbalzi 
di temperatura straordinari non vengono 
tenuti sufficientemente in considerazione. 
Inoltre non si sono riscontrati nessi evidenti 
tra la richiesta di energia di regolazione e il 
suo prezzo di borsa.

Va detto che, sebbene la situazione sulla 
rete svizzera fosse critica soprattutto dal 7 

al 9 febbraio 2012, secondo i dati disponibi-
li la sicurezza dell’approvvigionamento non 
è stata messa direttamente a repentaglio. La 
richiesta di potenza di regolazione ha rag-
giunto un picco di 480 MW circa (energia 
di regolazione secondaria e terziaria), per 
poi diminuire di ora in ora, rispetto a una 
potenza massima disponibile pari comples-
sivamente a 900 MW. Vi erano pertanto suf-
ficienti riserve per regolare la rete.

Evoluzione dei prezzi della potenza di 
regolazione messa in riserva
L’energia di regolazione è disponibile a 
prezzi elevati, per cui rappresenta un fatto-
re di costo determinante per le prestazioni 
di servizio generali relative al sistema. La El-
Com osserva pertanto costantemente l’evo-
luzione dei costi per il mantenimento dell’e-
nergia di riserva (la cosiddetta potenza di 
regolazione messa in riserva). Quest’ultima 
è indispensabile per poter garantire in ogni 
momento la compensazione tra domanda e 
offerta di cui la rete elettrica necessita dal 
punto di vista fisico. Il prezzo della potenza 
messa in riserva viene stabilito da Swissgrid 
in base a un meccanismo d’asta denomina-
to «pay as you bid». Fortunatamente i prez-
zi del 2012 sono scesi in misura sostanzia-
le rispetto all’anno precedente. La figura 4 
mostra, a titolo esemplificativo, l’evoluzione 
dei prezzi medi dei 20 MW più cari assegna-
ti a titolo di potenza di regolazione secon-

daria, che rappresentano la fetta principale 
dei costi relativi alla potenza di regolazio-
ne. Nel 2012 essi erano in parte nettamen-
te inferiori a quelli dell’anno precedente. 
Soltanto a maggio si è verificato un breve 
rincaro straordinario, dovuto alla carenza di 
acqua nei bacini di accumulo. L’elevata pro-
duzione di energia elettrica da parte delle 
centrali ad accumulazione durante l’ondata 
di gelo di febbraio, infatti, aveva compor-
tato un più rapido abbassamento di livello 
dei laghi artificiali. Di conseguenza, in pri-
mavera le centrali ad accumulazione, par-
ticolarmente adatte a produrre potenza di 
regolazione, hanno registrato per un breve 
periodo un’operatività limitata. Con lo scio-
glimento delle nevi, la situazione è tornata 
rapidamente alla normalità. L’andamento 
complessivamente soddisfacente dei prezzi 
della potenza di regolazione ha prodotto un 
calo generalizzato dei costi per l’acquisto di 
prestazioni di servizio relative al sistema.
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Prestazioni di servizio relative al sistema

Alcuni anni fa la ElCom ha effettuato una 
verifica d’ufficio della tariffa a cui i costi del-
le prestazioni di servizio relative al sistema 
(PSRS) possono essere addebitati ai gestori 
di rete, ai consumatori finali allacciati diret-
tamente alla rete di trasporto e alle società 
di gestione delle centrali elettriche. Le tarif-
fe sono state fissate dalla ElCom in due de-
cisioni (2009 e 2010), contro le quali alcune 
centrali hanno presentato ricorso. Con varie 
sentenze, il Tribunale amministrativo fede-
rale ha quindi sancito che il corrispondente 
articolo 31b capoverso 2 OAEI è contrario 

alla legge e alla Costituzione, vietando per-
tanto di riscuotere dalle centrali i costi delle 
prestazioni di servizio generali relative al si-
stema.

Alla luce di ciò, vari altri gestori di centra-
li elettriche hanno presentato domanda di 
rimborso dei suddetti costi per gli anni 2009 
e 2010. La ElCom non ha dato seguito alla 
questione, adducendo come motivazione il 
fatto che il gestore della centrale avrebbe 
dovuto impugnare le decisioni relative alle 
tariffe con il mezzo di ricorso ordinario.
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Politica energetica

Dopo la catastrofe nucleare che nel 2011 ha 
colpito il Giappone in seguito a uno tsunami 
provocato da un terremoto, in Germania si 
è fatto nuovamente il punto della situazio-
ne in materia di energia atomica, culmina-
to in una moratoria sulle centrali nucleari. 
In Svizzera, nel 2011 il Consiglio federale e 
il Parlamento hanno deciso di abbandona-
re progressivamente il nucleare, per cui le 
cinque centrali esistenti saranno dismesse al 
termine del loro ciclo di vita, stabilito in fun-
zione di criteri di sicurezza tecnici, e non sa-
ranno più sostituite. L’orientamento deciso 
dalla Confederazione comporta la necessità 
di un progressivo riassetto del sistema ener-
getico svizzero entro il 2050. Le misure che 
dovranno essere intraprese a tal fine sono 
contenute nel rapporto «Strategia energeti-
ca 2050», redatto dal DATEC per conto del 
Consiglio federale e inviato in consultazione 
a fine 2012.

Le reti elettriche, quali anello di congiunzio-
ne tra produzione e consumo, rappresen-
tano un elemento cardine della Strategia 
energetica 2050 e, come tali, sono oggetto 
di interesse nazionale. Per tale motivo, nel 
suo piano «Strategia Reti elettriche» l’Uffi-
cio federale dell’energia (UFE) ha stabilito i 

criteri per le condizioni quadro, le procedu-
re e le ripartizioni dei ruoli future al fine di 
garantire un’evoluzione della rete tempesti-
va e adeguata alle esigenze. Per accelerare 
lo sviluppo in tal senso, occorre perseguire 
i seguenti obiettivi: incrementare la sicurez-
za a livello di pianificazione (disposizioni di 
base desunte dalle linee guida), chiarire a 
fondo le condizioni quadro (scenario di rife-
rimento), accrescere il consenso attraverso 
un’individuazione trasparente dei fabbiso-
gni con il coinvolgimento di tutti gli atto-
ri interessati e dell’opinione pubblica, in-
crementare la sicurezza degli investimenti 
(conferma ex-ante del fabbisogno di base), 
ottimizzare il coordinamento sul territorio 
attraverso il coinvolgimento tempestivo dei 
Cantoni e, da ultimo, ottimizzare le proce-
dure di autorizzazione.

La ElCom accoglie di buon grado i tentativi 
volti a attuare le condizioni quadro giuridi-
che e politiche, dal momento che ciò contri-
buisce a migliorare la sicurezza della pianifi-
cazione e degli investimenti. Essa fa notare 
come, dal punto di vista normativo, anche 
la stabilità di tali condizioni quadro riveste 
un ruolo fondamentale.
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Potenziamento e pianificazione 
della rete, attribuzione al livello 
di rete

Investimenti nella rete

Nell’ambito delle proprie mansioni di vigi-
lanza, la ElCom verifica che gli investimenti 
effettuati siano sufficienti a mantenere la 
rete elettrica in buono stato. Nella conta-
bilità analitica relativa agli anni dal 2009 al 

2011, i gestori della rete di distribuzione ri-
portano investimenti nell’ordine di circa 1,4 
miliardi di franchi all’anno e ammortamenti 
per ben 800 milioni di franchi (cfr. figura 5). 

In varie decisioni, la ElCom ha definito i criteri per l’attribuzione a uno specifico livello di rete e il suo even-

tuale cambiamento
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Potenziamento e pianificazione 
della rete, attribuzione al livello 
di rete
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I gestori di rete sono tenuti ad allestire piani 
pluriennali relativi al potenziamento dell’in-
frastruttura di rete. Swissgrid è responsa-
bile della pianificazione dell’intera rete di 
trasporto. In questo modo si garantisce che 
la rete sia continuamente oggetto di ma-
nutenzione e potenziamento, così da assi-
curarne sempre un funzionamento sicuro, 
performante ed efficiente. La ElCom coa-
diuva Swissgrid nell’elaborazione dei piani 

pluriennali e li giudica dal punto di vista 
della computabilità ai fini del calcolo della 
tariffa e del bilanciamento degli investimen-
ti a livello regionale. In merito ai piani di 
potenziamento dei gestori delle reti di di-
stribuzione, la ElCom ha preso posizione nel 
caso in cui, in seguito a incertezze circa la 
computabilità dei costi di diverse varianti di 
potenziamento, si è reso necessario un suo 
parere. 

Figura 5: Andamento degli investimenti e degli ammortamenti nella rete di distribuzione
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Potenziamenti della rete

I potenziamenti della rete possono rivelar-
si necessari al fine di allacciare uno o più 
produttori di energia elettrica. Swissgrid 
rimborsa i costi sostenuti in tal senso, in-
corporandoli nel calcolo della tariffa PSRS; il 
rimborso richiede pertanto l’autorizzazione 
della ElCom. A fronte delle prime esperien-
ze, la ElCom ha rivisto la relativa istruzio-
ne, considerando non solo la prassi sinora 
in uso, ma anche le esigenze dei gestori di 
rete. Per questi ultimi l’istruzione funge da 

guida di riferimento per la presentazione di 
domande e stabilisce i criteri per la loro va-
lutazione. Essa precisa altresì i requisiti a cui 
ottemperare in termini di documentazione e 
registrazione del rimborso nella contabilità 
analitica e illustra la procedura da seguire 
in caso di potenziamento progressivo delle 
installazioni elettriche decentralizzate.

Nel corso dell’anno in rassegna, la ElCom ha 
valutato 23 domande di rimborso dei costi 

Costi computabili

Per calcolare i costi di rete, si considerano i 
costi di esercizio e del capitale di una «rete 
sicura, performante ed efficiente». Ci si è 
chiesti se sia consentito computare i costi 
di realizzazione delle linee dell’alta tensione 
sotto forma di cavi interrati, dal momento 
che questi ultimi sono più cari rispetto alle 
linee aeree. In tale contesto, la ElCom ha 
suggerito di includere nel nuovo schema di 
valutazione delle linee di trasporto il crite-
rio della redditività. Lo schema è stato ela-
borato dall’UFE per conto del Dipartimento 
dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e 
delle comunicazioni (DATEC) e tiene conto 
di aspetti quali l’ambiente, lo sviluppo terri-
toriale e la tecnica.

La legge e l’ordinanza non specificano di-
rettamente in che misura sia possibile com-

putare i costi delle smart grid o dello smart 
metering. Esistono tuttavia regolamentazio-
ni in materia di sicurezza dell’approvvigio-
namento, efficienza o ripartizione dei costi 
relativi alle smart grid e allo smart metering 
in funzione della conformità e del principio 
di causalità. In base a queste regolamenta-
zioni occorre evitare un sovvenzionamento 
trasversale dalla rete elettrica all’energia e 
altri settori, nonché garantire in qualunque 
momento la sicurezza dell’approvvigiona-
mento. I costi di eventuali progetti pilota 
nell’ambito delle smart grid o dello smart 
metering possono dunque essere compu-
tati purché i progetti siano stati giudicati 
dall’UFE come sufficientemente innovativi e 
non siano finanziabili in altro modo.
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Totale FV Eolico Altro

Valore minimo potenza generatore [kW] 18 18 4'000 90

Valore massimo potenza generatore [kW] 74'000 509 16'000 74'000

Totale potenza generatore [kW] 112'612 2'633 20'000 89'979

Potenza media generatore [kW] 3'312 98 10'000 17'966

Valore minimo costi [CHF] 11'356 11'356 1'805'003 19'311

Valore massimo costi [CHF] 9'262'389 178'979 9'262'389 2'117'200

Totale costi [CHF] 15'043'120 1'353'213 11'067'392 2'622'515

Costi medi [CHF] 442'445 50'119 5'533'696 524'503

Valore minimo costi relativi* [CHF/kW] 3 25 451 3

Valore massimo costi relativi* [CHF/kW] 1'594 1'594 579 773

Costi medi relativi* [CHF/kW] 134 514 553 29
*I costi relativi equivalgono al quoziente tra i costi e la potenza installata.

Tabella 4: Statistica delle decisioni in materia di potenziamento della rete (aggiornata al 31.12.2012)

Totale 2012 2011 2010 2009

Domande 56 37 11 5 3

Decisioni 34 20 10 4 –

Respinte 4 3 1 – –

In corso 18 17 1 – –

Tabella 5: Andamento del numero di decisioni in materia di potenziamento della rete

              (aggiornato al 31.12.2012)

per potenziamenti di rete necessari. Com-
plessivamente, negli ultimi tre anni sono 
state emanate 34 decisioni relative a costi 
per potenziamenti di rete nell’ordine di cir-
ca 15 milioni di franchi, pari a una potenza 

installata di 112,6 MW totali. La tabella 4 
fornisce una panoramica dei parametri es-
senziali relativi ai potenziamenti di rete fi-
nanziati tramite la tariffa PSRS.
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Attribuzione e cambiamento del livello di 
rete

La rete elettrica svizzera si suddivide in sette 
livelli. Le centrali e i consumatori finali ven-
gono allacciati a un livello di rete adeguato 
in funzione, tra i vari fattori, della loro po-
tenza e ubicazione. In varie decisioni, alcu-
ne delle quali impugnate e confermate dal 
tribunale, la ElCom ha definito i criteri per 
l’attribuzione a uno specifico livello di rete e 
il suo eventuale cambiamento.

»» Le tariffe per l’utilizzazione della rete 
non dipendono da rapporti di proprie-
tà. Va considerato, invece, chi si fa ca-
rico della costruzione e manutenzio-
ne di un determinato livello di rete. 

»» A tale proposito, si applica il principio di 
causalità, secondo cui un gestore di rete o 
un consumatore finale paga un corrispetti-
vo soltanto per quei livelli di rete di un altro 
gestore che utilizza o potrebbe utilizzare. 

»» Un consumatore finale potrebbe essere al-
lacciato a livelli di rete differenti, purché si 
tratti di reti parziali gestite separatamen-
te dal punto di vista elettrico. In tal caso, 
vanno considerati eventuali collegamenti 
di riserva e d’emergenza tra le sottoreti. 

»» Un’attribuzione ai livelli di rete (rettili-
nei) 2, 4 o 6 può dunque essere consi-

derata conforme al principio di causalità 
purché l’allacciamento avvenga a livello 
di trasformatore secondario, le reti sot-
tostanti siano gestite separatamente sul 
piano galvanico e il trasformatore ven-
ga utilizzato esclusivamente per quel 
gestore di rete o consumatore finale. 

»» Di norma, per il calcolo e l’addebito dei 
corrispettivi per l’utilizzazione della rete 
sono rilevanti gli allacciamenti principali. 
Qualora gli allacciamenti di riserva e d’e-
mergenza servano a entrambi i gestori, in 
genere non sono dovuti corrispettivi per 
l’utilizzazione della rete. Se invece sono a 
esclusivo servizio di un gestore, per quel li-
vello di rete viene addebitato un corrispet-
tivo al fine di garantire l’accollo dei costi 
conformemente al principio di causalità. 

»» Dal punto di vista giuridico è possibile cam-
biare l’allacciamento alla rete. Ciò richiede 
tuttavia una giustificazione, ad esempio 
il miglioramento della sicurezza dell’ap-
provvigionamento o l’incremento dell’ef-
ficienza complessiva. In tal caso, i costi 
del capitale possono essere rimborsati. 

»» La ripartizione funzionale dei livelli di rete, 
così come può essere proposta dal settore 
come soluzione per l’addebito dei costi, è 
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consentita a livello giuridico soltanto pur-
ché riduca il maggiore aggravio dei con-
sumatori finali. I presupposti per cambiare 
l’allacciamento alla rete valgono anche 
per cambiare un gestore di rete 1.

1Cfr. Brigitta Kratz, Die Praxis der ElCom zu Fragen der Netzebenenzuordnung (in tedesco), in: Jusletter 23 

aprile 2012



26

Affari internazionali

Gestione delle congestioni

Il commercio transfrontaliero di energia 
elettrica riveste un ruolo fondamentale per 
la Svizzera sia dal punto di vista economi-
co che sul piano tecnico dell’approvvigio-
namento. L’allacciamento alla rete d’inter-
connessione europea deve pertanto essere 
organizzato in maniera efficiente. Ecco per-
ché oggi, a tutti i confini svizzeri, le regole 
d’asta sono compatibili con le disposizioni 
europee in materia.

Nel corso dell’anno in esame, si sono verifi-
cate due variazioni significative in relazione 
all’attribuzione di capacità ai confini elvetici. 
Sinora le capacità tra la Francia e la Svizzera 
non venivano assegnate, in caso di conge-

stioni, secondo procedure orientate al mer-
cato. In seguito a un contratto di fornitura 
energetica a lungo termine scaduto a fine 
2011 e all’evoluzione delle procedure di as-
segnazione in Europa, tuttavia, si è reso ne-
cessario un adeguamento anche in Svizzera. 
Dall’inizio del 2012 le capacità liberamente 
a disposizione sulla rete transfrontaliera tra 
la Svizzera e la Francia vengono assegnate 
mediante aste esplicite.

Per ottimizzare le capacità di rete disponibili 
tra la Svizzera e l’Italia, inoltre, dalla metà 
del 2012 vengono effettuate le cosiddette 
aste intraday, che consentono di correggere 
rapidamente eventuali scostamenti rispetto 

La rete di trasporto a Laufenburg (AG)
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Proventi da aste

Secondo la legge, la ElCom è responsabile 
di decidere dell’impiego delle entrate prove-
nienti dalle procedure di attribuzione orien-
tate al mercato (proventi da aste). 30 milioni 
di franchi di proventi realizzati nel 2009, ad 
esempio, sono stati impiegati per ridurre i 
costi computabili. Il resto sarà destinato al 
mantenimento e potenziamento della rete 
di trasporto. La disposizione transitoria di 
cui all’articolo 32 LAEI consentirebbe di as-
segnare i proventi da aste del 2009 ai pro-
prietari della rete di trasporto, cosa a cui la 
ElCom ha rinunciato. Contro questa decisio-
ne è stato presentato ricorso e si è attual-
mente in attesa della sentenza. Dei proventi 
da aste degli anni 2010 e 2011 la ElCom ha 
impiegato 40 milioni di franchi per la ridu-

zione della tariffa al livello 1, mentre il resto 
va destinato al mantenimento e potenzia-
mento della rete di trasporto. Visto che nel 
2011 Swissgrid non era ancora proprietaria 
della rete di trasporto, tale somma è stata 
destinata ai precedenti proprietari. Anche 
dei proventi da aste del 2012 la ElCom ha 
impiegato 40 milioni di franchi per la ridu-
zione della tariffa al livello 1.

Il grafico seguente mostra come sono stati 
impiegati i proventi da aste realizzati ai con-
fini svizzeri. Il loro aumento è dovuto, da un 
lato, alla situazione generale del mercato e, 
dall’altro, all’ulteriore capacità a disposizio-
ne del mercato dal 2012.

alle previsioni di consumo, contribuendo a 
ridurre i costi dell’energia di regolazione.

Entro la fine del 2014 l’Unione Europea in-
tende rendere uniforme il proprio mercato 
energetico. È attualmente in corso l’attua-
zione del terzo pacchetto di misure relative 
al mercato interno dell’energia. Tra alcuni 
Paesi, oggi l’energia elettrica viene scambia-
ta sul «day-ahead market» per il giorno suc-

cessivo. Questo sistema di scambi a breve 
termine consente un uso più efficiente delle 
infrastrutture, riduce i costi di transazione 
e accresce la liquidità. Per poter partecipa-
re a un simile accoppiamento dei mercati 
(«Market Coupling»), occorre designare 
una borsa dell’energia elettrica competen-
te per la Svizzera. I lavori preparatori in tal 
senso sono stati avviati nel corso dell’anno 
in esame.
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Trasparenza dei mercati

L’UE si è posta l’obiettivo di incrementare la 
trasparenza e la stabilità dei mercati ener-
getici europei, concentrandosi in particolare 
sulla lotta all’insider trading e alla manipo-
lazione dei mercati. A tale proposito, alla 
fine del 2011 è entrato in vigore il rego-
lamento REMIT (Regulation on Wholesale 
Energy Market Integrity and Transparency), 
con cui si mira a incentivare la concorren-
za all’interno del mercato europeo interno 
dell’energia, in fase di realizzazione. Le in-
formazioni interne (ad esempio indisponibi-
lità non programmata di impianti) e i dati 

fondamentali (ad esempio le capacità desti-
nate al trasporto) devono essere resi pubbli-
ci così come vanno notificati i dati relativi al 
commercio all’ingrosso dell’energia (prezzi, 
volumi, tempistiche, parti coinvolte ecc.). Il 
monitoraggio e la regolazione dei mercati 
sono di responsabilità dell’autorità di rego-
lazione dell’Unione Europea ACER  (Agency 
for the Cooperation of Energy Regulators). 
Attualmente la procedura di notifica è in 
fase di implementazione tecnica.
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giudicato. Le cifre del 2012 non sono ancora definitive.
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La partecipazione del settore energetico 
svizzero al mercato europeo interno dell’e-
lettricità contribuirà a garantire un suffi-
ciente approvvigionamento elettrico del 
Paese. Questo fatto è fondamentale anche 
dal punto di vista economico. Una piena 
adesione al mercato europeo interno dell’e-
lettricità, tuttavia, presuppone il rispetto di 
determinati criteri minimi di trasparenza. 
Nell’esercizio di attività commerciali all’in-
terno dell’Eurozona, le imprese svizzere 
dovranno adempiere ai requisiti previsti dal 
REMIT per l’UE. Ciò significa che i dati del 

mercato svizzero saranno noti alle autori-
tà estere, ma non a quelle svizzere. La El-
Com è in contatto con altre autorità e con 
le imprese energetiche interessate al fine di 
addivenire a una soluzione per la Svizzera. 
Nell’ambito dell’attuale revisione dell’ordi-
nanza sull’approvvigionamento elettrico, si 
porrà specificatamente rimedio con la noti-
fica di determinati dati. Per la ElCom è im-
portante creare il più presto possibile una 
base giuridica in Svizzera che consenta il ri-
levamento completo dei dati e un eventuale 
scambio dei medesimi.

Organismi internazionali

Il Consiglio dei regolatori europei dell’ener-
gia (Council of European Energy Regulators, 
CEER) si compone di 31 membri che, colla-
borando a titolo volontario, si adoperano al 
fine di agevolare e rafforzare la cooperazio-
ne. Dal mese di febbraio del 2012, la ElCom 
gode dello status di osservatore in seno a 
tale organismo. Come tale, non solo parte-
cipa alle riunioni mensili dei membri e ad 
altre attività, ma siede anche in vari gruppi 
di lavoro. Nell’ambito delle proprie possibi-
lità, la ElCom svolge pertanto mansioni di 
coordinamento a livello internazionale. Si-
nora ha potuto contribuire soprattutto in 
materia di qualità dell’approvvigionamento 
elettrico.

Con la nascita dell’autorità europea ACER, 
la collaborazione tra i regolatori nazionali 
ha assunto un carattere più ufficiale. Nelle 
trattative bilaterali con l’UE, la Svizzera mira 
a ottenere la piena partecipazione della El-
Com a tale organismo.

La ACER si occupa di aspetti quali la gestio-
ne delle congestioni ai confini e i meccani-
smi di indennizzo per i flussi di transito e di 
accerchiamento denominati «loop flows». 
L’obiettivo è creare, entro il 2014 nell’UE, 
un mercato del gas e dell’elettricità armo-
nizzato, competitivo e duraturo. Il cosiddet-
to Forum di Firenze, a cui la ElCom parteci-
pa, discute due volte all’anno degli sviluppi 
in direzione di un mercato europeo interno 
dell’energia.
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Nel 2011 è entrato in vigore il terzo pac-
chetto di misure dell’Unione Europea per 
la liberalizzazione del mercato energetico. 
Uno dei punti cardine è lo sviluppo di net-
work code standard per la regolamenta-
zione dell’esercizio tecnico e commerciale 
della rete. I codici standard sono il presup-
posto fondamentale per la creazione di un 
mercato europeo comune dell’elettricità. I 
network code vengono definiti dalla Rete 
europea dei gestori di rete dei sistemi di 
trasmissione di energia elettrica ENTSO-E e 
possono essere dichiarati vincolanti per gli 
Stati membri dell’UE. Ad oggi l’Unione Eu-
ropea non ha ancora formalmente accettato 
nessun network code. 

In un’analisi pubblicata nel 2012 la ElCom 
ha appurato che, secondo la situazione giu-
ridica attuale, i network code non risulta-
no vincolanti per la Svizzera. L’ordinanza 
sull’approvvigionamento elettrico, tuttavia, 
sancisce espressamente che le aziende del 
comparto energetico e le autorità di esecu-
zione sono tenute a considerare le norme e 
le raccomandazioni internazionali emanate 

da organizzazioni riconosciute del settore. 
I network code possono essere gestiti dalla 
ElCom alla stregua dei documenti settoria-
li pubblicati dall’Associazione delle aziende 
elettriche svizzere (AES). In altre parole, se 
ne terrà conto purché ciò contribuisca a 
definire una soluzione appropriata, in linea 
con i principi della legislazione in materia di 
approvvigionamento elettrico.

A livello di Unione Europea, continuano gli 
sforzi volti alla creazione di un mercato elet-
trico impostato sulla trasparenza. Un nuovo 
regolamento, varato nel 2012 dal Comitato 
UE per gli scambi transfrontalieri di energia 
elettrica, integra i principi di REMIT e con-
tiene norme relative alla trasparenza dei dati 
basilari inerenti il mercato elettrico. L’UE 
sta preparando un ulteriore regolamento 
che agevola la realizzazione di infrastruttu-
re energetiche transeuropee – ad esempio 
gasdotti e oleodotti, i cosiddetti corridori 
europei. Tali sviluppi influenzano anche le 
condizioni generali del mercato elettrico 
svizzero, ragion per cui vengono seguiti e 
analizzati attentamente dalla ElCom.

Sviluppi legislativi internazionali
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Costi e tariffe

Nella prima fase di liberalizzazione del mer-
cato, solo i grandi consumatori con un con-
sumo superiore a 100 MWh all’anno hanno 
il diritto di scegliere il proprio fornitore. I 
grandi consumatori impiegano circa la metà 
dell’energia utilizzata complessivamente in 
Svizzera. Per individuare il numero di consu-
matori finali presenti sul mercato libero, la 
ElCom ha effettuato un censimento tra i cir-
ca 80 maggiori gestori della rete di distribu-
zione. La figura 7 evidenzia come, nei primi 
due anni successivi alla liberalizzazione del 

mercato (fino al 2011 compreso), il diritto di 
scelta sia stato scarsamente utilizzato: nella 
rete di distribuzione, infatti, soltanto il sette 
per cento dei consumatori finali aventi ac-
cesso al mercato (curva rossa) ha esercitato 
il proprio diritto. Il valore pressoché doppio, 
pari al 13 per cento, in termini di quantità 
di energia (curva blu) mostra che si è trat-
tato perlopiù di consumatori molto grandi. 
Nel corso dei successivi due anni le relative 
percentuali raddoppiano, raggiungendo ri-
spettivamente il 13 e il 26 per cento.

Situazione del mercato

Negli ultimi cinque anni i gestori della rete di distribuzione hanno mediamente apportato poche modifiche 

alle loro tariffe
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La seguente figura 8 mostra che i 10 mag-
giori gestori di rete (blu) forniscono ai con-
sumatori finali complessivamente ben il 40 
per cento della quantità totale di energia 
elettrica presente sulla rete di distribuzione. 
Se si considera la quantità dei 50 maggio-

ri gestori di rete (blu, marrone, verde, viola 
e azzurro), il loro apporto sale a tre quarti 
dell’energia. I 50 gestori successivi per di-
mensione rappresentano complessivamente 
il 10 per cento e i rimanenti un sesto dell’e-
nergia totale.
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Figura 7: Passaggio al mercato libero
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Dato che le tariffe del 2013 sono già state 
pubblicate a fine agosto 2012, è possibile 
commentarle nel presente rapporto. Le ta-
riffe complessive per le economie domesti-
che residenziali sono lievemente diminuite 
per il secondo anno consecutivo (cfr. figu-
ra 9; rappresentate, a titolo esemplificati-
vo, dal profilo di consumo H4, equivalente 
a un’abitazione con un consumo annuo di 
4500 kWh). La riduzione è dovuta alle ta-
riffe di rete leggermente più convenienti e, 
in particolare, al nuovo calo della tariffa per 

le prestazioni di servizio relative al sistema 
(0,77 cent./kWh nel 2011 rispetto a 0,46 
cent./kWh nel 2012 e a 0,31 cent./kWh nel 
2013). Dopo l’incremento registrato nei tre 
anni precedenti, dal 2011 il prezzo dell’e-
nergia come anche i tributi e le prestazioni 
sono rimasti pressoché costanti. In sintesi, si 
può affermare che negli ultimi cinque anni i 
gestori della rete di distribuzione hanno me-
diamente apportato poche modifiche alle 
loro tariffe.
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8: Vendite di energia nella rete di distribuzione, in base alle dimensioni delle imprese

Panoramica delle tariffe 
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Figura 9: Componenti tariffarie del prezzo complessivo dell’elettricità per il profilo di consumo H4
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Nel corso degli ultimi quattro anni, i costi 
medi per l’utilizzazione della rete e per l’e-
nergia si sono allineati tra i diversi Canto-
ni. Dal raffronto sottostante emerge che 
lo scostamento dalla mediana delle tariffe 

energetiche e di rete valide per il 2013 è di 
molto inferiore rispetto a quello registrato 
per le tariffe del 2009 (il rosso indica valori 
nettamente superiori, il verde scuro valori 
nettamente inferiori).

Figura 10:	� Confronto dei costi medi cantonali per l’utilizzazione della rete relativi al profilo di consumo H4 

negli anni 2009 e 2013

Figura 11:	�Confronto dei costi medi cantonali per l’energia relativi al profilo di consumo H4 negli anni 2009 

e 2013
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A differenza dei costi per l’energia e l’utiliz-
zazione della rete, l’ammontare di tributi e 
prestazioni all’ente pubblico non è control-

lato dalla ElCom, bensì è determinato dal 
processo politico locale.

Figura 12:	� Confronto dei costi medi cantonali per tributi e prestazioni relativi al profilo di consumo H4 negli 

anni 2009 e 2013

Per contro, le differenze a livello di tributi e prestazioni restano importanti.
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Per determinare i costi del capitale compu-
tabili a livello di infrastruttura di rete, secon-
do la legge occorre considerare i costi inizia-
li di acquisto o di costruzione di un impianto 
esistente. Soltanto nel caso in cui non sia 
più disponibile la documentazione necessa-
ria è possibile ricorrere alla cosiddetta va-
lutazione sintetica, basata sul prezzo di so-
stituzione calcolato retrospettivamente. Nel 
corso dell’anno in rassegna, il Tribunale am-
ministrativo federale e il Tribunale federale 
hanno pronunciato in merito tre sentenze 
di principio, che sanciscono quanto segue:

»» la valutazione sintetica degli impianti rap-
presenta l’eccezione: chi vuole farne ricor-
so deve provare in maniera attendibile che 
i presupposti sono soddisfatti. Se il gesto-
re di rete non è in grado di dimostrare a 
quanto debba ammontare la deduzione 
affinché il valore corrisponda a un impian-
to analogo, si applica una deduzione for-
fetaria del 20 per cento;

»» per determinare i valori degli impianti, la 
legge non fa riferimento al prezzo d’ac-
quisto pagato da un gestore di rete, ben-
sì ai costi iniziali d’acquisto al netto degli 
ammortamenti teorici calcolati;

»» il tasso d’interesse ridotto sui valori sinte-
tici degli impianti entrati in esercizio prima 
del 2004 è conforme alla legge. Esso vie-
ne applicato non solo quando gli impianti 
vengono sottoposti a valutazione sinteti-

ca, bensì anche in altre ipotesi di valoriz-
zazione;

»» ai fini del calcolo dei valori residui contabili 
d’acquisto non sono determinanti i valori 
contabili, ma solo i costi iniziali di acquisto 
e di costruzione. Di conseguenza, anche 
la prassi di iscrizione all’attivo non può 
essere determinante. Anche l’articolo 13 
capoverso 4 terzo periodo OAEI, secon-
do cui i costi d’esercizio e i costi del ca-
pitale già fatturati devono essere dedotti, 
conferma quanto sopra. È irrilevante che 
eventuali valori contabili troppo ridotti ri-
sultino dalla mancata iscrizione all’attivo 
degli impianti oppure dipendano dal fatto 
che gli impianti sono stati iscritti all’attivo, 
ma sono stati ammortizzati troppo rapida-
mente.

Altri punti controversi, citati sommariamen-
te di seguito, sono ancora in attesa di de-
finizione da parte dei tribunali: addebito 
dei minori ricavi di transito al detentore di 
contratti a lungo termine, addebito dei costi 
per potenza di regolazione terziaria positiva 
ai gruppi di bilancio delle centrali nucleari, 
tariffe dell’energia reattiva personalizzate 
per utenti attivi e passivi, differenze di co-
pertura, rivalutazione dei terreni al valore 
di mercato, autorizzazione alla valutazio-
ne sintetica in determinati casi, calcolo del 
prezzo di costo e del tasso di costo del capi-
tale (WACC) nella produzione.

Prassi giudiziaria in materia di tariffe
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Tariffe della rete di trasporto

Le tariffe della rete di trasporto per il 2012 
sono state sancite il medesimo anno a fron-
te di una nuova verifica della valutazione 
degli impianti da parte dei proprietari, in 
base alla quale vengono calcolati i costi del 
capitale. Nella maggior parte delle imprese 
i costi di esercizio esposti e altri tipi di costo 
sono stati sottoposti soltanto a una verifi-
ca sommaria. In più, quest’anno sono state 
controllate anche le differenze di copertura 
relative alla rete di trasporto. Queste risul-
tano da un’eventuale differenza tra i costi e 
i ricavi reali e il calcolo teorico. Come nella 
rete di distribuzione, anche in questo caso 
il conteggio è stato effettuato su valori ef-
fettivi. Per quanto concerne l’indennizzo 
dei costi di transito, si è proceduto a una 
verifica sommaria. La tariffa generale per 
le prestazioni di servizio relative al sistema, 
che negli anni passati era stata ampiamente 
esaminata, quest’anno non è stata più og-
getto di verifica.

Nel mese di aprile del 2012 Swissgrid ha 
pubblicato le tariffe per l’utilizzazione della 
rete di trasporto relative all’anno 2013. A 
seguito di una verifica sommaria, la ElCom 
ha deciso che non fosse necessario operare, 
in via cautelare, una riduzione delle tariffe 
per il 2013. La verifica tariffaria può pertan-
to essere effettuata a posteriori, ossia sulla 
base dei costi effettivi, come è prassi anche 
nella rete di distribuzione. In relazione al 
trasferimento della rete ad altissima tensio-
ne a Swissgrid, inoltre, sarà necessario pro-
cedere a un conteggio finale di tutti gli anni 
tariffari alla luce delle decisioni pronunciate 
in ultima istanza.
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La ElCom verifica la conformità delle tariffe 
applicate nella rete di distribuzione in quat-
tro modi diversi:

»» ogni gestore di rete riceve un’analisi det-
tagliata della propria contabilità analitica, 
con la richiesta di riparare gli errori con-
statati e di controllare, motivare o, even-
tualmente correggere, i dati non plausibili. 
Tutti i gestori di rete che hanno presentato 
la propria contabilità analitica non oltre il 
primo sollecito hanno ricevuto un’analisi 
nel corso dell’anno in rassegna;

.
»» i gestori di rete, i cui valori sono stati re-
putati non plausibili, vengono sottoposti a 
un controllo mirato nelle aree in questio-
ne. Nel 2011, ad esempio, a 17 gestori con 
una percentuale molto elevata di valori di 
rete sintetici è stato chiesto di valutare le 
loro reti in base ai costi iniziali di acquisto 
o di produzione, come previsto all’articolo 
15 capoverso 3 LAEI. Nell’anno in esame 
è stato possibile concludere nove pratiche 
senza decisione formale;

»» l’intera gamma di questioni relative ai co-
sti di rete e dell’energia viene sottoposta 
a un esame dettagliato. Da questo punto 
di vista, è stato possibile concludere quat-
tro pratiche mediante decisione, in tre casi 
sono state emanate decisioni parziali in 
materia di costi di esercizio e dell’energia;

»» da ultimo, i dati dei gestori di rete vengo-
no verificati in base a nove criteri, tra cui 
l’importo della tariffa, il tipo di valutazione 
e il tasso d’interesse applicato. Dall’esame 
della documentazione completa relativa 
alle tariffe 2013 di 86 dei 546 gestori di 
rete non è emerso nulla di rilevante. La 
ElCom li ha quindi informati che l’anno 
prossimo rinuncerà ad aprire una procedu-
ra d’ufficio nei confronti delle loro tariffe.

Dal punto di vista tematico, le aree esami-
nate nell’ambito delle verifiche approfondi-
te sono state soprattutto le seguenti:

Rete: per quanto riguarda la rete, oltre agli 
aspetti della valutazione e dei costi di eser-
cizio già trattati negli anni precedenti sono 
emerse anche questioni relative alle tariffe 
per livello di rete.

Valutazione: dopo varie sentenze del Tri-
bunale federale e del Tribunale amministra-
tivo federale, dalla metà del 2012 non sono 
state emanate decisioni in merito ai valori 
di rete e si è proceduto a una revisione del-
la procedura di valutazione della rete. La 
ElCom ha concesso ai gestori della rete di 
distribuzione la possibilità di ripresentare i 
loro dati. Ciò ha comportato un ritardo nella 
conclusione delle verifiche relative ai corri-
spettivi per l’utilizzazione della rete.

Tariffe della rete di distribuzione
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Costi di esercizio: la maggior parte delle 
correzioni era riferita, da un lato, alle chiavi 
di ripartizione dei costi generali che, come 
recita l’ordinanza, devono essere adeguate 
e chiare. Si è ripetutamente appurato che 
i costi generali addebitati alla rete erano 
eccessivi. D’altro lato, si sono dovuti cor-
reggere costi che non hanno nulla a che ve-
dere con l’esercizio di una rete sicura, per-
formante ed efficiente, come il marketing 
o i costi dell’illuminazione pubblica. Questi 
ultimi, infatti, rientrano nei tributi e nelle 
prestazioni all’ente pubblico. In un caso, la 
ElCom ha disposto che lo scioglimento degli 
accantonamenti fosse ripartito sulle aree ri-
levanti allo scopo di ridurre i costi.

Costi per livello di rete: di norma i costi 
computabili vengono verificati per l’intera 
rete e solo in via eccezionale per livello di 
rete. Nel corso dell’anno in rassegna, in tre 
casi si è proceduto a un esame dei costi a 
diversi livelli di rete a seguito di reclami. Essi 
riguardavano, nello specifico, la ripartizione 
dei costi per livello di rete e la traslazione 
dei costi. In un caso, dal calcolo effettuato 
a posteriori sulla base dei valori effettivi è 
risultata una tariffa di gran lunga inferiore a 
quella pubblicata. Tale problema sarà risolto 
con un computo esatto delle differenze di 
copertura per livello di rete e con future ta-
riffe conseguentemente inferiori. In un altro 
caso è emerso che la suddivisione dei clienti 
all’interno del livello di rete 7 non sempre 
garantisce un’attribuzione e una parità di 
trattamento conformi al principio di causa-

lità. Il gestore di rete ha provveduto ad ade-
guare opportunamente la tariffa.

Energia: per valutare la quota tariffaria per 
la fornitura di energia ai consumatori finali 
con servizio universale, è stato necessario 
chiarire in particolare due questioni: come è 
possibile verificare il prezzo di costo di una 
produzione efficiente e quale utile può ri-
tenersi «adeguato» per un gestore di rete 
nella sua funzione di fornitore di energia? 
Dall’esame dei contratti di acquisto a lungo 
termine, invece, non sono emersi problemi 
di sorta.

Prezzo di costo: analogamente alla rete, 
anche a livello di produzione si pone il que-
sito della rimunerazione adeguata. In que-
sto caso, tuttavia, l’ordinanza non specifica 
alcun valore. Per la sua determinazione, la 
ElCom utilizza la medesima procedura im-
piegata nel calcolo del tasso di costo del ca-
pitale (WACC) nella rete, con parametri op-
portunamente adeguati. Per gli anni 2009 e 
2010 è risultato un WACC pari al 6,09 per 
cento, ossia di circa l’1,5 per cento superio-
re a quello della rete.

Secondo l’articolo 4 capoverso 1 secondo 
periodo OAEI, la quota tariffaria si basa sui 
prezzi di mercato qualora essi superino il 
prezzo di costo. La ElCom ha deciso di non 
applicare tale regola, dal momento che a 
lungo termine comporta perdite a carico dei 
produttori. Tutti i prodotti borsistici, inoltre, 
sono negoziati con prezzi all’ingrosso, che 
non possono servire da base per la defini-
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zione dei prezzi al consumo; i prezzi all’in-
grosso si riferiscono altresì a prodotti rela-
tivi a fonti energetiche prive di plusvalore 
ecologico (“elettricità grigia”). I gestori di 
rete possono tuttavia anche offrire prodotti 
di base con una determinata quota di plu-
svalore ecologico.

Per alcuni gestori delle aree montane sus-
siste un problema particolare: nell’arco di 
un anno, essi producono mediamente meno 
energia rispetto alla quantità assorbita dai 
loro consumatori finali; in seguito allo scio-
glimento delle nevi, infatti, parte della pro-
duzione viene generata nel momento in cui 
i loro consumatori finali non necessitano di 
energia. Ci si chiede pertanto come debba 
essere utilizzato il ricavo risultante dall’e-
nergia obbligatoriamente venduta. La El-
Com ritiene che, in questo caso, il gestore 
di rete sia libero di decidere e non debba 
necessariamente destinarlo a copertura dei 
costi derivanti dall’ammanco di energia. Di 
conseguenza, non è stato necessario alcun 
adeguamento. 

Utile adeguato nella distribuzione: nel 
corso dell’anno in rassegna, in alcuni casi 
si è reso necessario esaminare la somma tra 
costi e utili nella distribuzione di energia. 
Quest’ultima non è vincolata praticamente 
a nessun capitale, per cui un calcolo degli 
utili analogo a quello impiegato per la rete 
o la produzione consentirebbe di realizzare 
un lucro esiguo. Se, come richiesto da vari 
gestori di rete, l’utile venisse determinato 
in base a un ritorno sulle vendite, la tariffa 

risultante non si baserebbe più sui costi e 
sarebbe in contraddizione con gli obiettivi di 
un uso efficiente dell’elettricità. A dispetto 
di qualunque logica economica, inoltre, più 
la produzione e l’acquisto di energia sono 
costosi, più l’utile aumenterebbe. Alla luce 
di tali considerazioni, la ElCom applica un 
forfait che copre i costi e prevede un uti-
le adeguato. Dai raffronti tra vari gestori di 
rete è emerso che la maggior parte di essi, 
nella distribuzione, non addebita più di 95 
franchi per costi e utili a ciascun consuma-
tore finale. Di conseguenza, la ElCom ha 
fissato tale importo come tetto massimo. Le 
somme al di sotto di questa soglia non sono 
state esaminate con maggiore dettaglio. In 
un caso, i costi in sé erano nettamente infe-
riori al suddetto limite, mentre la somma tra 
costi e utili risultava di gran lunga superiore; 
la ElCom è intervenuta riducendo il totale 
computabile a 95 franchi per consumatore 
finale. In un altro caso, invece, soltanto i co-
sti risultavano superiori e sono stati sotto-
posti a una più attenta verifica.

L’esito di questa verifica sarà comunicato 
in un apposito rapporto, sul quale le par-
ti potranno esprimere il loro parere. Alcu-
ni gestori di rete si sono dichiarati disposti 
ad attuare le disposizioni senza richiedere 
una decisione impugnabile. In questi casi, la 
procedura è stata archiviata con una comu-
nicazione finale. La ElCom esige che tutti i 
gestori di rete dimostrino di attuare corret-
tamente i risultati della verifica negli anni 
successivi.
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«Rete locale» è il termine informale con cui 
si indica l’espressione utilizzata nella legge 
«linee elettriche di piccola portata territoria-
le utilizzate per la distribuzione capillare». 
Nel corso dell’anno in rassegna, la ElCom ha 
emanato tre decisioni il cui oggetto di anali-
si era la situazione dell’approvvigionamento 
elettrico dei centri commerciali. Da esse è 
possibile ricavare alcuni principi:

»» la legge sull’approvvigionamento elettrico 
vale anche per gli utenti allacciati a reti lo-
cali. Essi sono da considerarsi consumatori 
finali nel comprensorio del gestore della 
rete di distribuzione, che ha anche il com-
pito di erogare loro il servizio universale 
ed è responsabile della metrologia;

»» la rete locale va allacciata, a titolo di con-
sumatore finale, alla rete di distribuzione;

»» il diritto di un consumatore finale, che 
risulta affittuario all’interno della rete lo-
cale, di essere allacciato a quest’ultima, 
deriva dalle disposizioni in materia di loca-
zioni. Gli affittuari sono considerati allac-
ciati alla rete di distribuzione non appena 
la rete locale vi è collegata;

»» nell’ambito del servizio universale, il ge-
store della rete di distribuzione ha il di-
ritto di fornire l’energia fino al punto di 
prelievo del consumatore finale, cosa che 
il gestore della rete locale è tenuto a tol-
lerare in virtù della legislazione in materia 
di locazioni;

»» sia il gestore della rete locale che i consu-
matori finali allacciati a essa sono tenuti a 
versare al gestore della rete di distribuzio-
ne un corrispettivo per l’utilizzazione della 
rete relativo al livello a cui è allacciato l’u-
tente (gestore della rete locale). I costi per 
l’utilizzazione della rete locale sono inclusi 
nella pigione;

»» per mancanza di accesso alla rete, i consu-
matori fissi finali allacciati alla rete locale 
possono ricevere energia soltanto dal ge-
store della rete di distribuzione e non dal 
gestore della rete locale. Non è consentito 
accorpare più consumatori finali allo sco-
po di ottenere l’accesso alla rete.

Le decisioni non sono ancora passate in giu-
dicato.

Reti locali
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La ElCom decide in merito a controversie 
concernenti la rimunerazione a copertura 
dei costi per l’immissione in rete di energia 
elettrica (RIC), che dal 2009 viene corrispo-
sta ai produttori di energie rinnovabili. An-
che nell’anno in rassegna Swissgrid ha re-
spinto o messo in lista d’attesa numerose 
notifiche relative a tale rimunerazione. Di 
conseguenza, la ElCom ha dovuto nuova-

mente prendere in esame diverse domande 
di revisione di decisioni in materia. In un 
caso veniva sollevata la questione relativa 
all’eventualità che una centrale con utiliz-
zo di acqua di dotazione avesse diritto a un 
ulteriore bonus per le opere idrauliche. La 
ElCom ha dato risposta negativa, riferendosi 
alla situazione giuridica di cui all’ordinanza 
sull’energia.

Rimunerazione a copertura dei 
costi per l’immissione in rete di 
energia elettrica (RIC)

La centrale solare di Caischavedra (GR)

Reti locali
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La ElCom ha il compito di vigilare sul merca-
to svizzero dell’energia elettrica e di assicu-
rare il rispetto della legge sull’approvvigio-
namento elettrico (LAEI). Nella sua veste di 
autorità di regolazione statale indipenden-
te, la Commissione accompagna la fase di 
transizione da un approvvigionamento elet-
trico di carattere monopolistico a un merca-
to dell’energia elettrica orientato alla libera 
concorrenza. La ElCom ha inoltre il compito 
di esercitare la vigilanza sui prezzi dell’ener-
gia elettrica nel settore del servizio univer-
sale. D’altro lato, la ElCom deve assicurare 
che l’infrastruttura di rete continui a essere 

mantenuta efficiente e che, se necessario, 
sia potenziata per garantire anche in futuro 
la sicurezza di approvvigionamento.

Per adempiere a questi compiti, la Com-
missione dispone di ampie competenze de-
cisionali e di vigilanza e svolge le seguenti 
funzioni:

»» controlla le tariffe elettriche dei consuma-
tori fissi finali (economie domestiche e altri 
consumatori finali con un consumo annuo 
inferiore a 100 MWh) e dei consumatori 
finali che rinunciano al libero accesso alla 

La ElCom

Compiti

La ElCom, da sinistra a destra: Werner Geiger, Anne d’Arcy, Brigitta Kratz (vicepresidente), Hans Jörg 

Schötzau (vicepresidente), Matthias Finger, Aline Clerc, Carlo Schmid-Sutter (presidente)
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rete, nonché tutti i corrispettivi per l’uti-
lizzazione della rete. La Commissione può 
vietare aumenti ingiustificati dei prezzi 
dell’energia elettrica oppure disporre la ri-
duzione di tariffe eccessivamente elevate. 
Essa interviene d’ufficio oppure in segui-
to a reclamo. La ElCom può intervenire in 
ambito tariffario soltanto in caso di viola-
zione della legge e non può verificare l’e-
sercizio del potere discrezionale da parte 
dei gestori di rete. Un’eventuale ulteriore 
vigilanza tariffaria a livello cantonale non 
è più da considerarsi legale;

»» decide in caso di controversie relative al 
libero accesso alla rete elettrica. A parti-
re dal 1° gennaio 2009, i grandi consu-
matori (con consumo annuale di almeno 
100 MWh) possono scegliere liberamente 
il proprio fornitore. I piccoli consumatori 
potranno presumibilmente accedere alla 
rete elettrica soltanto nel 2015 o 2016, a 
condizione che la totale apertura del mer-
cato non sia respinta tramite referendum;

»» decide nelle controversie relative alla ri-
munerazione a copertura dei costi per 
l’immissione in rete di energia elettrica, 
che dal 1° gennaio 2009 viene versata ai 
produttori di elettricità generata da fon-
ti rinnovabili. Con la revisione della legge 
sull’energia, dal 2009 non vi è più margi-
ne per incrementare le rimunerazioni per 
l’immissione in rete di energia elettrica a 
livello cantonale;

»» vigila sulla sicurezza dell’approvvigiona-
mento di energia elettrica e sullo stato 
delle reti elettriche;

»» stabilisce la procedura per l’attribuzione 
della capacità di rete in caso di congestio-
ni sulle linee transfrontaliere e coordina la 
propria attività con i regolatori europei del 
settore;

»» assicura che la rete di trasporto sia tra-
sferita entro la fine del 2012 alla società 
nazionale di rete Swissgrid (disgiunzione). 
Swissgrid è soggetta alla totale vigilanza 
della ElCom.

La ElCom
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La ElCom comprende sette membri indipen-
denti, nominati dal Consiglio federale, non-
ché una Segreteria tecnica. Non sottostà a 

istruzioni del Consiglio federale ed è indi-
pendente dalle autorità amministrative.

Organizzazione e risorse umane

• designa i membri
• nomina il Presidente
• approva il regolamento interno
• prende conoscenza del rapporto annualeConsiglio

federale

ElCom

SG-DATEC
Segreteria
tecnica*

FS

Diritto
RE

Reti e Europa
NE

Prezzi e tariffe
PT

Segreteria della
Commissione

KS

*Annessione amministrativa alla SG-DATEC

Figura 13: Organigramma della ElCom
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Commissione
Gli attuali sette membri della ElCom sono 
stati nominati dal Consiglio federale alla 
fine del 2011 per il quadriennio di legislatu-
ra 2012-2015. Si tratta di persone indipen-
denti dal settore elettrico, che svolgono la 
propria attività a titolo accessorio. La Com-
missione si riunisce mediamente una volta 
al mese. A ciò si aggiungono le riunioni dei 
quattro comitati «Prezzi e tariffe», «Reti e 
sicurezza di approvvigionamento», «Dirit-
to» e «Relazioni internazionali».

Nell’anno in esame la Commissione era così 
composta:

Presidente:
»» Carlo Schmid - Sutter, avvocato e notaio, 
presidente del Consiglio di Stato di Ap-
penzello Interno.

Vicepresidenti:
»» Brigitta Kratz, Dr. iur., LL.M., avvocato e 
docente di diritto privato presso l’Univer-
sità di San Gallo
»» Hans Jörg Schötzau, Dr. sc. nat. ETH, pro-
fessore titolare presso il Politecnico fede-
rale di Zurigo, ex CEO per la divisione reti, 
commercio e distribuzione della Società 
elettrica del nord-est NOK

Membri:
»» Anne d’Arcy, Dr. rer. pol., professore di 
Corporate Governance and Management 
Control all’Università di economia di Vien-
na

»» Aline Clerc, ingegnere EPFL Genio rurale 
e ambiente, esperta della Federazione ro-
manda dei consumatori (FRC) di Losanna
»» Matthias Finger, Dr. rer. pol., professore 
delle industrie in rete presso il Politecnico 
federale di Losanna EPFL
»» Werner Geiger, Dipl. El.-Ing. ETH, consu-
lente aziendale indipendente

Segreteria tecnica
La Segreteria tecnica sostiene la Commissio-
ne dal punto di vista tecnico e scientifico, 
prepara le sue decisioni e le attua. Dirige le 
procedure di diritto amministrativo e svol-
ge i necessari accertamenti. È indipendente 
da altre autorità ed è assoggettata esclusi-
vamente alle istruzioni della Commissione. 
Sotto il profilo amministrativo, fino alla fine 
del 2011 la Segreteria tecnica era aggregata 
all’Ufficio federale dell’energia, mentre dal 
1° gennaio 2012 è passata sotto la Segrete-
ria generale del DATEC. Nell’anno in esame, 
l’organico della Segreteria tecnica è rimasto 
invariato a 34 collaboratori.

La fama e la credibilità di un’autorità di-
pendono sostanzialmente dalla fiducia in lei 
riposta. Occorre pertanto evitare situazioni 
che possano dare adito al minimo segnale 
di malintesi o conflitti. La Commissione si è 
dunque adoperata al fine di individuare le 
norme di condotta necessarie per i propri 
membri e i collaboratori della Segreteria tec-
nica. Un gruppo di lavoro interdipartimen-
tale ha perseguito il medesimo obiettivo a 
livello federale, procedendo alla revisione 
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dell’ordinanza sul personale federale e alla 
stesura di un codice di comportamento per 
gli impiegati dell’amministrazione federale. 
La ElCom ha pertanto rinunciato a introdur-
re direttive proprie al fine di evitare disparità 
di trattamento in seno alle autorità federali.

Responsabile della Segreteria tecnica
Renato Tami, lic. iur., avvocato e notaio

Sezione Prezzi e tariffe
(10 collaboratori)
Stefan Burri, Dr. rer. pol.

Sezione Diritto
(8 collaboratori)
Nicole Zeller, lic. iur., avvocato

Sezione Reti e Europa
(8 collaboratori)
Michael Bhend, Dipl. Ing. ETHZ

Sezione Segreteria della Commissione
(7 collaboratori)
Dario Ballanti, Dr. sc. nat. ETHZ
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Tra il 2008 e il 2012 la ElCom ha emana-
to complessivamente 153 decisioni. I ricor-
si contro quattro di esse sono stati accolti, 

mentre per quanto concerne altre tre deci-
sioni l’accoglimento dei ricorsi è stato par-
ziale.

Appendice

Statistica di esercizio

Tipo di attività
Riporto dagli 

anni precedenti
Ricezione 

2012
Esecuzione 

2012
Riporto al 

2013
Reclami specifici legati  
alle tariffe

99 147 111 135

RIC 18 80 52 46

Casi rimanenti 95 254 140 209

Totale 212 481 303 390

Tabella 6: Statistica di esercizio della ElCom per il 2012

Statistica delle procedure di ricorso

Sinora nessun 
ricorso

Ricorso TAF Ricorso TF
Totale

decisioni
Decisioni emanate 
2008-2012

118* 35 9 153

*Per 14 decisioni, termine di ricorso corrente

Tabella 7: Decisioni emanate 2008-2012

Respinti Accolti
Parzialmente 

accolti
Annullati

Senza  
seguito

Pendenti

Ricorsi TAF 14 
(17 ricorsi*)

4 
(16 ricorsi*)

3 
(9 ricorsi*)

8 
(14 ricorsi*)

0 13 
(44 ricorsi*)

Ricorsi TF 4 
(6 ricorsi*)

2 1 0 1 5
*Per ciascuna decisione della ElCom, il Tribunale amministrativo federale e il Tribunale federale istruiscono 
a volte più procedimenti separati, ad es. nella procedura di verifica tariffaria con più parti coinvolte.
Tabella 8: Statistica delle procedure di ricorso della ElCom
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I membri della ElCom si consultano regolar-
mente nel quadro di riunioni interne plena-
rie a cadenza mensile. A queste si aggiun-
gono le riunioni dei quattro diversi comitati, 
workshop e altre sedute straordinarie. Du-

rante l’anno in esame, i membri della ElCom 
hanno partecipato, in composizioni diverse, 
a 14 riunioni di una giornata intera e a 28 
sedute di mezza giornata.

Statistica delle riunioni

Manifestazioni della ElCom

ElCom Forum 2012
Il 16 novembre 2012 il centro culturale e 
congressuale di Thun ha ospitato per la ter-
za volta l’ElCom Forum. Intitolato «La svolta 
energetica: quali le conseguenze per le reti 
di distribuzione, i produttori e i consuma-
tori?», il forum ha esaminato le sfide che ci 
attendono alla luce della svolta energetica. I 
pilastri della futura politica energetica sono 
il progressivo abbandono del nucleare e la 
strategia energetica 2050 della Confedera-
zione. Nei prossimi anni, gli effetti più signi-
ficativi si ripercuoteranno tangibilmente non 
solo su tutti gli attori del mercato elettrico, 
ma anche sulla ElCom quale autorità di vi-
gilanza. In tale ottica, le reti di distribuzione 
saranno messe a dura prova, dal momento 
che dovranno gestire la crescente immissio-
ne decentralizzata di energia elettrica pro-

veniente da fonti rinnovabili. Al Forum 2012 
hanno partecipato circa 300 rappresentanti 
del settore, oltre ad altri soggetti interessati. 
Tra i relatori, Suzanne Thoma, responsabile 
del gruppo BKW-FMB, André Hurter, diret-
tore generale dell’azienda municipalizzata 
di Ginevra SIG, e Pascal Previdoli, vicediret-
tore dell’Ufficio federale dell’energia. Nel 
corso di una tavola rotonda moderata dalla 
giornalista del quotidiano NZZ am Sonntag 
Gabriela Weiss, si è data voce ai diversi pun-
ti di vista dei partecipanti sugli effetti della 
svolta energetica. Da parte sua, la ElCom ha 
messo in luce il proprio ruolo di autorità di 
vigilanza credibile, competente e affidabile, 
citando vari esempi concreti. 
Il prossimo ElCom Forum si terrà lunedì 25 
novembre 2013 presso il Museo Svizzero dei 
Trasporti di Lucerna.
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Finanze

Conti 2012
Sotto il profilo amministrativo, dal 1° genna-
io 2012 la ElCom è aggregata alla Segreteria 
generale del DATEC. Nel corso dell’anno in 
esame, il budget della ElCom ammontava a 
8,1 milioni di franchi, di cui sono stati ef-
fettivamente spesi 7,7 milioni. Tale importo 
copre interamente i costi di esercizio e del 
personale della ElCom.
A queste uscite corrispondono entrate per 
4,1 milioni di franchi, provenienti dalla tassa 
di vigilanza riscossa presso Swissgrid per la 
collaborazione della ElCom con le autorità 
estere e dalle tasse procedurali a carico delle 
parti.

Budget 2013
Per l’anno 2013 sono state preventivate 
spese nell’ordine di 8,2 milioni di franchi. 
Tra le entrate si annoverano nuovamente, 
oltre alla tassa di vigilanza, ulteriori proventi 
da tasse procedurali.

Eventi informativi per i gestori di 
rete
Nel 2012 la ElCom ha organizzato nove 
eventi informativi in diverse località della 
Svizzera, imperniati sul rilevamento della 
contabilità analitica e su questioni di natu-
ra giuridica. Ai corsi di formazione, offerti 

a prezzo di costo, hanno partecipato com-
plessivamente circa 500 persone. Sia per i 
partecipanti che per il personale della El-
Com, questi incontri hanno costituito un’ot-
tima occasione per confrontarsi sul piano 
tecnico.



52

Tutte le pubblicazioni possono essere scaricate dal sito www.elcom.admin.ch.

Decisioni

21.12.2012 Netzzugang; Antrag auf Erlass superprovisorischer Massnahmen

21.12.2012 Netzzugang; Antrag auf Erlass superprovisorischer Massnahmen

13.12.2012 Le contrôle des tarifs de l’énergie 2009 et 2010 de la zone de desserte de la Société                                                                                                                           
électrique intercommunale de la Côte SA

13.12.2012 Vérification des coûts et des tarifs 2009 et 2010 pour l'utilisation du réseau de 
distribution (couts d'exploitation) et pour l'énergie

13.12.2012 La rémunération pour l'utilisation d'installations de peu d'étendue destinées à la
distribution fine (réseau de faible envergure) d'un centre commercial.

13.12.2012 Entschädigung für Elektrizitätsleitungen mit kleiner räumlicher Ausdehnung zur
Feinverteilung

13.12.2012 Vergütung Netzverstärkung PV- und Biogasanlage

13.12.2012 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage

13.12.2012 Vergütung Netzverstärkung PV-Anlage

15.11.2012 Verwendung der Einnahmen aus marktorientierten Zuteilungsverfahren aus dem Jahr 
2011

15.11.2012 Qualifikation der elektrischen Leitungen eines Einkaufszentrums als Elektrizitätsleitungen 
im Sinne von Artikel 4 Absatz 1 Buchstabe a StromVG und Folgen aus dieser Qualifikation

15.11.2012 Rückerstattung SDL-Kosten 2010

15.11.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

15.11.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

15.11.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

18.10.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

Pubblicazioni
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18.10.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

20.09.2012 Transaktion Übertragungsnetz/Einstellung des Verfahrens betreffend Finanzierungstruktur

20.09.2012 Transaktion Übertragungsnetz / Massgeblicher Wert

20.09.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

20.09.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

16.08.2012 Vergütung Netzverstärkungskosten Windpark «Mont-Crosin 2» (1. Teilgesuch)

16.08.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

16.08.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

05.07.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

05.07.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

14.06.2012 Kostendeckende Einspeisevergütung, Erweiterung Wasserkraftwerk Windisch,
Wasserbau-Bonus

14.06.2012 Vergütung Netzverstärkung Biogasanlage

14.06.2012 Teilweise Wiedererwägung der Verfügung vom 4.3.10 betr. Kosten und Tarife 2010 für 
die Netznutzung NE 1 und SDL

16.04.2012 Teilweise Wiedererwägung der Verfügung der ElCom vom 12. März 2012 betreffend
Kosten und Tarif 2012 für die Netznutzung Netzebene 1; Anpassung Leistungstarif

16.04.2012 Contrôle de la rémunération pour l'utilisation du réseau et des tarifs de l'électricité 2009

16.04.2012 Décision renforcement de réseau CCF

16.04.2012 Verwendung der Einnahmen aus marktorientierten Zuteilungsverfahren aus dem Jahr 
2009

16.04.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

16.04.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

12.03.2012 Einreichung der Kostenrechnung für die Tarife 2012 und der Jahresrechnung 2010

12.03.2012 Trasmissione delle tariffe dell'energia elettrica per il 2012, del calcolo dei costi per le
tariffe 2012 e del conto annuale per il 2010
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12.03.2012 Vergütung Netzverstärkung Photovoltaikanlage

12.03.2012 Prüfung der Netznutzungs- und Elektrizitätstarife 2010 und 2011, Edition von Unterlagen

12.03.2012 Kosten und Tarife 2012 für die Netznutzung Netzebene 1

16.02.2012 Kraftwerkstarif 2009 und 2010 (Art. 31b Abs. 2 StromVV) / Rückerstattungsgesuch

Istruzioni

13.12.2012 5/2012 Obbligo dei gestori di rete di rilevare e presentare i dati relativi alla 
qualità dell’approvvigionamento del 2013

31.10.2012 4/2012 Potenziamenti della rete

14.05.2012 3/2012 Prezzi di costo e contratti di acquisto a lungo termine secondo l’articolo 
4 capoverso 1 dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico

28.02.2012 2/2012 Calcolo del tasso d’interesse per i beni patrimoniali necessari all’eserci-
zio

19.01.2012 1/2012 Istruzione Differenze di copertura - Modulo Differenze di copertura

Comunicazioni 

18.12.2012 Stellungnahme ElCom zu Vernehmlassung UVEK Energiestrategie 2050

05.12.2012 Auswertung der von der ElCom erhobenen Versorgungsunterbrechungen im Jahr 2011

23.11.2012 Konsultation zur Frage einer Strombörse im Hinblick auf ein mögliches Market Coupling
Fragebogen der ElCom und des BFE zur Konsultation Strombörse vom 23. November 2012

24.04.2012 Brief an ein EVU über die Voraussetzungen für einen Markteintritt

01.03.2012 Rechtsnatur und wesentliche Inhalte von ENTSO-E-Networkcodes
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Newsletter 

03.12.2012 Newsletter 08/2012

06.11.2012 Newsletter 07/2012

15.10.2012 Newsletter 06/2012

31.05.2012 Newsletter 05/2012

10.05.2012 Newsletter 04/2012

27.03.2012 Newsletter 03/2012

28.02.2012 Newsletter 02/2012

01.02.2012 Newsletter 01/2012

Comunicati stampa 

05.12.2012 Alta qualità dell’approvvigionamento elettrico in Svizzera

27.09.2012 Trasferimento della rete di trasporto a Swissgrid entro i termini previsti

07.09.2012 Prezzi dell’elettricità 2013: le tariffe diminuiscono in media di circa 1 per cento per i nuclei 
familiari e per le PME

11.06.2012 La ElCom pubblica il rapporto d’attività 2011

20.03.2012 Monitoraggio del mercato sui rischi legati al commercio di energia

25.01.2012 La ElCom ottiene lo statuto di osservatore presso il CEER
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